
BOOK ELABORATI 



ELABORATI 1° ANNO (2015/16)
◦Progettazione e realizzazione di una scultura in argilla



◦Studio del chiaro scuro



◦Studio dei colori



◦Murales alla scuola materna «Santa Elisabetta» di Grosseto 



ELABORATI 2° ANNO (2016/17)
◦Copia di un fiore a matite e ad acquerello  



◦Elemento gotico in chiaro scuro, tempera in stile pop 
art, e scultura in argilla 



◦Decorazione modulare 





◦Disegno eseguito con china e pennino



◦Chiaro scuro su cartoncino realizzato con matita 
bianca e nera



ELABORATI 3° ANNO (2017/18)
◦Copia di un uomo realizzata con matita bianca e nera 



◦Copia a matite di statue dal vero 



◦Progettazione di un manifesto contro il bullismo 



ELABORATI 4° ANNO (2018/19) 
◦Progetto AVIS



◦Bozzetto in gesso con ingranaggi e fili di rame



Formatura Gesso
◦MISCELAZIONE
◦ È la fase più importante e 

delicata di tutto il processo. 
◦ Si procede inserendo 

delicatamente il gesso in un 
recipiente contenente acqua, si 
continua poi mescolando con le 
mani o con un asticella di legno 
con movimenti rotatori, in modo 
da eliminare grumi e bolle d'aria. 

◦ Terminata la fase di 
miscelazione, si bacchettano le 
pareti del contenitore per 
favorire l'uscita di aventuali bolle 
d'aria ancora presenti 
nell'impasto. 



◦  FASE DI GEMITO
È la fase che intercorre tra la 
miscelazione vera e propria ed il 
tempo di presa; dura dai 10 ai 15 
minuti a seconda del tipo di gesso 
utilizzato e dalla tipologia di 
miscelazione attuata. 
È la fase in cui il composto di gesso 
può essere colato, plasmato o 
lavorato con facilità; si può ridurre il 
tempo di questa fase aggiungendo 
al composto iniziale una maggior 
quantità di gesso, oppure utilizzando 
acqua calda. Per aumentare invece 
il tempo di gemito, e quindi ritardare il 
più possibile la successiva fase di 
presa, è opportuno utilizzare acqua 
molto fredda.



◦FASE DI PRESA
È la fase in cui nel giro di qualche 
minuto si passa dall’impasto morbido 
a quello solido; il gesso così ottenuto 
può ancora essere lavorato 
agevolmente a spatola, lisciato ed 
eventualmente inciso, è possibile 
effettuare una sovracolata con altro 
gesso e le due parti aderiranno 
perfettamente come fossero un unico 
elemento.

◦ In questa fase abbiamo ancora 
acqua non evaporata, quindi non 
possiamo ancora contare sulla 
resistenza del gesso. Nel caso di copie 
da stampo a guanto conviene 
aspettare il raffreddamento 
dell’impasto che sta a segnalare 
l’avvenuta reazione completa. 



◦FASE DI SECCA
Terminata la fase di presa in cui è 
avvenuta e si è conclusa la reazione 
chimica tra Solfato di Calcio ed Acqua, 
il gesso presenta ancora un’alta 
percentuale di acqua; a seconda degli 
spessori presenti e del tipo di materiale 
utilizzato occorreranno giorni o 
settimane per l’essicazione totale del 
gesso, al termine della quale ci sarà il 
massimo della resistenza meccanica. 
Giunti a questa fase potremo notare un 
evidente calo di peso del composto; in 
questo momento sarà possibile 
procedere con attrezzi per scolpire e 
carta vetrata oppure passare 
direttamente alla colorazione. 



◦Scultura realizzata in travertino a San Vincenzo



◦Progetto sul controscambio



◦Varie fasi della realizzazione della scultura 



◦Progetto raku 







◦Anatomia del cranio



◦Progettazione di un logo per il tennis 



◦Incisione su linoleum



Linoleografia 
◦ La linoleografia è una tecnica di incisione in rilievo eseguita su linoleum, materiale morbido ed 

economico composto da sughero, colofònia e olio di lino su supporto di iuta.

◦ Il procedimento è lo stesso della xilografia, ma risulta agevolato dalla consistenza della matrice e 
dall’assenza delle fibre lignee, caratteristiche che rendono le composizioni eseguite su linoleum 
molto spontanee, agevoli nel tratto e più compatte nelle campiture cromatiche. La molle 
consistenza del materiale non permette tuttavia di eseguire tratti troppo sottili, in quanto questi 
cederebbero.

◦ Sulla superficie, con l'ausilio di vari tipi di punte (sgorbie), vengono asportate le parti destinate a 
rimanere bianche e lasciate quelle che devono essere inchiostrate. 

◦ In fase di stampa, con un rullo, l'inchiostro tipografico viene steso sulle parti rimaste in rilievo, 
cercando quindi di non sporcare le parti restanti.

◦ Si stende poi sulla matrice un foglio di carta precedentemente appena inumidito e lo si fa 
aderire strofinando ripetutamente, facendo attenzione a non spostare il foglio. In alternativa, si 
può usare un torchio.



◦ Essendo le matrici, poco costose, la 
tecnica è particolarmente adatta per le 
stampe a colori, facilitando l'uso di 
numerose matrici senza spese eccessive.

◦ È possibile con una tecnica particolare 
(inventata da Picasso) impiegare per la 
linoleografia a più colori una sola 
matrice. I colori vengono stampati 
singolarmente, asportando 
progressivamente le parti corrispondenti 
ai colori precedenti.

◦ Inventato nel XIX secolo, il linoleum è 
stato utilizzato per matrici da incidere dal 
Novecento.

◦ L’economicità e la morbidezza lo hanno 
portato ad essere un materiale utilizzato 
soprattutto dai dilettanti e nelle scuole. 

◦ Tra gli artisti più famosi che realizzarono 
incisioni su linoleum ricordiamo Matisse e 
Picasso. 



ELABORATI 5° ANNO (2019/20)
◦Progettazione di un elemento plastico e uno pittorico 

per il «giardino dell’infinito» di Leopardi 





◦Progettazione di una decorazione per un agriturismo 



◦Scultura in argilla della modella dal vero 





◦Progetto per il concorso «Liberi Tutti» realizzato con 
cera, acrilico e filo di cotone 



◦Progetto per il concorso «Franco Bonelli» realizzato ad acquerello 


